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il  m e R c n io  o e i i e  m n s s m e  r u r a l i
I  In caratteristici» e tipico mercato è quello delle

Massaie rurali e dei piccoli produttori diretti 
che ha luogo, in ispccie nella giornata del sabato, in 
piazza Emanuele Filiberto (Porta Palazzo), tettoia 
nord-or est.

I l  cittadino torinese, quello che o per abitudine
o per necessità o perchè ha del tempo a sua disposi­
zione frequenta il nostro massimo centro mercatizio 
di piazza Emanuele Filiberto, non può rendersi 
conto dell'enorme numero di piccole contrattazioni, 
della simpaticissima impressione che desta subito 
all'occhio e dell'importanza ceramente notevole, nel 
suo genere, di questo Mercato, se non si ferma almeno 
una mezz'oretta nei momenti della più intensa atti­
rila e del maggior traffico.

A l Mercato delle Massaie rurali di Porta Pa­
lazzo si trova di tutto: non manca alcun prodotto 
diretto della campagna. Sono centinaia e centinaia 
di piccole ceste, moltissime ad un manici» solo, tutte 
allineate alla buona per terra, con accanto, quasi 
sempre, una piccola vecchietta, dagli occhi rispi e 
sereni che ti offre, senza grida e senza frasi alti- 
sonanti, il suo prodotto. E  questo ra da tutte le specie 
di ortaggi e di rerdura, alle Mora, ai cosidetti • to- 
mini », a certi prodotti casalinghi squisiti ed eccel­
lenti, confezionati soltanto dalle nostre Massaie ru­
rali, fino..... alla rendita di rasetti contenenti pochi
ettogrammi di sola terra par le cittadine torinesi 
che intenzioni» ornare ct/n fiori i poggiali delle abita­
zioni e i daranzali delle loro finestre.

E  si compera bene, etm k» sensibile e noterole 
risparmio, specie per quanto riguarda l'acquisio dei 
prodotti aventi caratteristiche tipicamente popolari. 
ronosn'Hit da tutti i buongustai.

L'attuale ordinamento del Mercato delle Massaie 
rurali e del suo conseguente sviluppo commerciale è 
dovuto all'Amministrazione Sartirana.

Fino al mese di agosto del 11134, il mercato dei 
produttori diretti si svolgeva in corso San Maurizio, 
tra lo sbiH'co del corso Regio Parco e la via Rossini, ed 
era comunemente chiamato « 11 M enato «Ielle pae­
sane ».

lb p o  l'agosto del 1934 e la soppressione del 
mercato di corso Regina Margherita, i piccoli pro­
duttori vennero trasferiti a Porta Palazzo (novembre- 
dicembre 1934) ed allogati sotto la tettoia nord-ovest 
nel Mercato I I I ,  senza che tuttavia tale assegnazione 
costituisse una zona riserrata per la loro attività e 
per il loro commercio e richiamasse noterole folla 
di acquisitori, cime accade attualmente.

Nel mese di settembre del 1935 S. E. il Segretario 
del Partito segnalò alla Piniesteria l'opportunità di 
riservare uno speciale spazio nei pubblici mercati 
per le « Massaie rurali » inquadrate nei Fasci Fem ­
minili, concedendo ad esse qualche riduzùme sulla 
tassa di posteggio.

A parere di 8. E. il Segretario del Partito, 
siffatte agecolazioni avrebbero apportato evidenti van­
taggi sia nei riguardi dei consumatori, per la possi­
bilità di riamoscere le autentiche massaie che portano
i prodotti direttamente dalla campagna, sia per la 
giovane organizzazione delle « Massaie rurali », che, 
dalle proposte facilitazioni, non potrebbe non trarre 
** noterole incremento.

Il Podestà, assecondando prontamente le direttive 

del Regime, adottò senz'altro alcune provvidenze ri­

spondenti alle reati necessità delle Massai• rurali ed 

idonee ad incrementare l'attività mercutizia.
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